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aeronautica, Educazione fisica ed Istruzione premilitare 
nei progetti del ministro Gasparotto 

lì ministro iella guerra on. Gasparotto è l'ar- mutazione di leggi già pronte da tempo e già atletica italiana i cay. Silvio Ugo ; per la Fe-
hitro della situazione A^liti sarebbe demandato presentate all'approvazione del Parlamento o derazione pugilistica italiana il signor Edoardo 

rnm J n li risolvere alcuni fra i più per lo m e n o all'esame del Consiglio dei Ministri, M a r n a ; per la Federazione schermistica U colon-

la riunione fu 
incompleta e preparata dalla Direzione centrale 
per VEducazione fisica nell'esercito. Non vi par-

ì'alto compito di risolvere alcuni fra i più per 1„ — — , • - . . . . 
grandi Problemi nazionali. Il ministro dei tras- leggi che tendono appunto a disciplinare e coor- nello Luparmi ed il cav. Cagiati. 
%0rti e quello dell'istruzione ne sono esclusi dinare ogni sforzo tendente al sempre più grande Come il lettore può rilevare, 
almeno per il momento. sviluppo di questa importantissima branca della -

Per l'ennesima volta il ministro della guerra vita nazionale. 
ha riunito la Commissione consultiva per l'aero- E'on. Gasparotto è bene intenzionato a fare, ciparono nò quella che è fino a prova contraria 
nautica, ma questa volta il ministro della guerra ma Aitiamo fortemente della riuscita. Finche la vera Federazione del Giuoco del calcio, ne la 
[un borghese) ha dettò ad essa chiaramente la paviazione civile dovrà dipendere dall'elemento direzione del Rowing Club italiano ne quella 
sua linea di condotta : militare tutto andrà malissimo. Occorre separare del Tiro a Segno, nè l'Unione Velocipedistica. 

(( Assicurare nel migliore modo l'aviazione mi- nettamente le due branche dell'aeronautica. Vorremmo sapere da S. E. il generale Ora-
Htare separandola da quella civile ». Siano pure entrambe alla dipendenza di un zioli chi fu l'artefice della lista degli inviti e 

. . . . , ,, . - ministro della guerra borghese, come l'on. Ga- per quali ragioni non fu interessata La presi-
Quando il Ministero della guerra potrà ap- n^otto ma l'una funzioni ndipendente dal- denza del Comitato olimpico italiano, che vuole 

poggiare sul voto di l'altra \con uomini e mezzi propri*Oggi più che essere anche la Federazione delle Federaz,oni 
revole e competente le sue decisioni circa i com- sull'impostazione dei futuri sportive. . . 
plessi provvedimenti da prendere o da promuo- • aeronauticì iL parere di quel gruppo Una volta tanto che Vautonta militare chiama 
. « 5 „ nntrì, nm ctnirn men te nrocedere nella ftugru muti w i . w m m i l<- i a ir .H„t4„ 4„rri> li ' * , , nell'i programmi aeronaiuici u parere ai i/u» grappe una .... . . ~ ........... 
vere, esso potrà più pu ra m e nte Procedere nel a p %mentare aeronautico sorto in seno al gruppo a collaborare, in un progetto che riflette forse il 
via già battuta per dare il maggior possibile P

a m e n t a r e sportivo _ e che si è formato sPe- più grande problema nazionale, i competenti bor-
sviluppo e la necessaria disciplina a tutte le at- V . à H d incremento all'avia- ghesi, dimentica i più fattivi. 
tività concernenti l'Aeronautica armonizzando Finzi che ne è il segretario Ne volete la conferma? 
opportunamente le esigenze^ della chiesa dello ^ fotrehhe 'dire quaU SOno le intenzioni di questo Ecco la protesta mandata al ministro jonore-

tutte le at- parlamentare sportivo -
' ' * vita ea incremerito un uuiu- % 

Finzi che ne è il segretario Ne volete la conferma 
Stato con quelle delle manifestazioni civili, com 
merciali ed industriali, continuando così il pon- gruppo. 
deroso lavoro già sviluppato in questi ultimi 
tempi, nonostante il persistente stato di indermi-
natezza sulle sorti della nostra Aeronautica; in-
determinatezza che ne ha danneggiato, o, per 

vole Gasparotto dalla Direzione del Rowing 
italiano, a mezzo telegramma : 

« Dolenti apprendere dai giornali riunione uf-
, „ , , , , - fidale Federazioni avvenuta Roma cui nostro 

Siamo alla vigilila dell apertura detta Laniera S o d a l i z ; 0 pioniere istruzione premilitare, non fu 
I : 7 • • „ /.. „„„ /V <- -A,, V, V V zi murilo /I flY i> ni! n 1 r h P ' . . - -lo meno limitato, l'opera, resa quanto mai one- ed il ministro on Gasparotto vuole dare Qualche . i t t p r e g h i a m o Vostra Eccellenza non di-

ros^ specie daUa'necessità di procedere alle li- segno di ciò che potrebbe essere una futura azione m e n t i c a ' r e n e l l a benemerita sua iniziativa opera 
: ;.,.!„ „ ' w i a t o „re- governativa a favore dell'educazione fisica e istru- , trentennale Rowine Club tiro educazione ultra trentennale Rowing Club prò educazione 

„„. . gioventù italiana. — Presidenza Rowing Club 
Ministero, dice ftaliano „ 

Noi ci auguriamo che il progetto prima di es-
sere presentato al Parlamento abbia ad ottenere 
il parere favorevole di tutte le Federazioni inte-
ressate, nessuna esclusa. 

Ed intanto accenniamo ai concetti principali 
informativi del progetto stesso : 

Il ministro Gasparotto ha rilevato la necessità 

La Squadra vincitrice del Campionato Nazionale di Tiro a segno a Milano. 

quidazioni di tutto il gravame lasciato dalle pre- governativa a favore 
vi t' «.;„„; zinne premilitare. 

cedenti gestioni. radunato presso il suo Ministero, die< 
Al disbrigo di questo il Ministero h a n comunicato, i maggiorenti delle Federazioni 

le sue cure più assidue sia liquidando con tutta " r r n n a r a aggiunge 
la sollecitudine consentita dalla delicatezza degli La cronaca aggiunge . 
argomenti le pendenze con le diverse case forni- Erano presenti : S. E . il generale Grazioli, 
trici, sia curando nel contempo la sistemazione presidente della Commissione interministeriale ; 
del materiale residuato di guerra, alienando il per la Federazione ginnastica il presidente com-
superfluo. Inoltre si sono ottenute vantaggiose mendator Zaccaria Oberti ed il presidente dei-
vendite di materiale aeronautico italiano all'è- l ' V I I I Sezione prof. magg. Cesare T i f i ; per la 
stero dove i vari addetti aeronautici e le diverse Confederazione del Calcio il -dott. cav. Felice . 
commissioni hanno curato e curano la più attiva Tonetti ; per la Federazione italiana sports atle- di poggiare i nuovi ordinamenti militari sopra 
propaganda, procurando commesse che, oltre a tiri il dott. Mario Nicola; per la Federazione una salda organizzazione della educazione fisica 
tenere alto il prestigio della nostra industria, 
concorrono a dar vita alle nostre case costrut-
trici. Sono state anche emanate disposizioni atte 
a contenere le spese nei più ristretti limiti e si 
è dato nuovo assetto ai diversi organi, col ridurne 
il numero e renderne più snello il funziona-
mento. Si sono inoltre stipulati contratti con va-
rie ditte per l'allenamento del personale navi-
gante ora in congedo e per l'istruzione primaria 
aviatoria delle nuove reclute, in modo d'avere 
sempre disponibile ed efficiente il necessario nu-
mero di piloti : si sono preparati provvedimenti 
legislativi per agevolare l'istruzione premilitare. 

Il Ministro ha concretato un programma di 
lavori. e di nuove costruzioni aeronautiche, in-
coraggiando a mezzo di concorsi diverse ditte 
per la costruzione di nuovi tipi di apparecchi per 
l'aeronautica militare e civile. Un sempre mag-
gior sviluppo delle nostre industrie aviatorie 
verrà inoltre sollecitato anche a mezzo di nuove 
gare sportive opportunamente sussidiate. Si è 
curata l'organizzazione dell'Aviazione coloniale. 

Sono state inoltre gettate le basi di accordi 
con vari Stati per l'istituzione di nuove grandi 
linee aeree, per il buon andamento delle quali 
è in corso la sistemazione degli aeroporti e dei 
servizi accessori, mentre si sono restituiti all 'a-
gricoltura tutti i campi che non erano più asso-
lutamente indispensabili, si sono presi provvedi-
menti per la bonifica dei campi contro la malaria 
e le alluvioni. Sono state date finora concessioni 
a privati per l'esercizio di servizi aerei turistici. 

Allo scopo di curare la diffusione e la eleva-
zione della coltura tecnica aeronautica sia nel-
l'ambiente militare che in quello civile, sono 
stati istituiti vari corsi d' aeronautica presso 
scuole civili e militari. E ' pronto il progetto di 
ordinamento dell 'arma aeronautica e si è cercato 
in ogni occasione di aumentare la collaborazione 
di essa con le diverse armi nelle esercitazioni 
militari. 

Per tutti questi lavori di riordinamento ed as-
setto dell'Aeronautica e dell 'avvenire dell'indu-
stria che ne curano le applicazioni urge la pro-

Cav. Campus - Avv. cav. Omero Agostini - Cav. Magg. Isnardi, campione del mondo per 
armi da guerra - Avv . Micheli - Vercellone Carlo. 
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ì e premilitare, base indispensabile per preparare 
l'attitudine militare dei cittadini e rendere pos-
sibile l'attuazione delle ferme brevi. 

Organizzare l'educazione fisica e l'istruzione 
premilitare significa dunque compiere il primo 

, e più importante passo per avviarci praticamente 
: a quelle forme di istituzioni che sono nei voti e 
nella coscienza del Paese. 

Tale essendo il convincimento del Ministro, 
corroborato da concordi pareri di autorevoli per-
sonalità e di enti tecnici, è venuto nella deter-

.minazione di costituire una Commissione inter-
ministeriale col preciso compito di studiare la 
complessa questione e disegnare un progetto di 
legge sul doppio problema. 

Come già fu detto recentemente, egli non ha 
creduto e non intende creare alcun organo 
nuovo ; la Commissione costituita dai rappresen-
tanti dei Ministeri cointeressati dovrà presentare 
le sue proposte entro il 30 ottobre, e pertanto, 
prima della riapertura della Camera, essa sarà 
certamente disciolta. 

Concetto fondamentale al quale sono ispirati 
i lavori della Commissione è quello di rifuggire 
da qualsiasi macchinosa costruzione burocratica, 
la quale assorbirebbe la limitata disponibilità del 
nostro bilancio, farebbe perdere ogni elasticità 
all'organismo e sarebbe di ostacolo al sorgere ed 
al fiorire delle libere attività. 

La Commissione pertanto ha ravvisato la op-
portunità che l'educazione fisica della gioventù 
poggi bensì sugli organismi statali che in atto 
esistono (scuole, società di tiro a segno, ecc.), 
ma sopratutto sullo sviluppo degli enti liberi che 
già pullulano in Italia con finalità educative fì-
siche ; l'opera sua quindi è informata al criterio 
di utilizzare al massimo grado le forze vive della 
Nazione. 

Sempre allo scopo di plasmare i futuri ordi-
namenti ai particolari caratteri psico-etnici del 
popolo italiano, occorre che la educazione fisica 
nel periodo dell'infanzia ed in quello dell'ado-
lescenza (fin verso i 17 anni), tenda soltanto a 
favorire lo sviluppo armonico del corpo e, indi-
rettamente, la formazione del carattere. In tal 
guisa sarà di molto facilitata, nel periodo che 
immediatamente precede l'età della leva, l'istru-
zione premilitare, la quale del resto consisterà 
essenzialmente in forme educative orientate verso 
la finalità militare. 

Per altro, poiché le condizioni del nostro bi-
lancio non consentono per ora molta libertà di 
azione, non si tralascerà di valutare esattamente 
la portata finanziaria del concorso che consisterà 
nella creazione di campi sportivi, assegnazione 
di aree, nella facilitazione dei trasporti, in premi 
di incoraggiamento ed infine nel favorire la for-
mazione di un corpo di istruttori nettamente ad-
destrati verso le finalità nazionali che ci propo-
niamo di raggiungere, organizzando la educa-
zione fisica e la istruzione premilitare. 

Ora se è vero che l'attuale risveglio sportivo 
è spontaneamente scaturito dalla esperienza 

S P O R T S M E N 
adoperate le 

L A S T R E C A P P E L L I 
Istantanee perfette 

Massima rapidità e trasparenza 
Vendita ovunque A A Esportazione 

C h i e d e r e C a t a l o g o a l l a Ditta M . C A P P E L L I - V i a F r i u l i - M i l a n o 

stessa della guerra che abbiamo combattuta e 
vinta, è. vero del pari che le multiformi spon-
tanee attività che in atto pullulano nel Paese, 
abbisognano di indirizzo e di coordinamento. La 
Commissione quindi sta studiando anche i mezzi 
più acconci per incanalare ed assecondare le mol-
teplici iniziative sociali e private. 

S t a b i l i m e n t i 

" L A F L E U R , , 
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• I Sovrani d'Italia hanno di questi giorni celebrate le Nozze d'Argento. . Le L. L. M. M. hanno visitato in forma ufficiale il Trentino accompa-
gnati in automobile dall'on. Bonomi, Presidente del Consiglio dei Ministri. 



6 L A S T A M P A S P O R T I V A 

L . I . G . A . ? 
NULLA DI PIÙ S 

L a v o r a z i o n e 
Ital iana 
G o m m a e 
A f f i n i 

NULLA DI PIÙ VERO 

L'unica Fabbrica 
I cai prodotti di 
G o m m a siano 
A s s o l u t a m e n t e perfetti 

Rappresentanti per il Piemonte e la Liguria : 

D i t t a P E L L I N I & F E R R A R I S - V i a B o t e r o , 8 - T o r i n o 

OFFICINE 
D I 

Vili ar Perosa 
Cuscinetti a sfere 

vSfere di acciaio 

N/ILL/VR PE(^OS/\ 
(Rinerolo) ®® 

RAPPRESENTANZE E DEPOSITI: 

Sig. Ing. CELSO CAMI, MILANO, Via Andrea Appiani, lò — Sig. CABLO 
CAIBE, GENOVA, Via Granello, 20 r. — Sig. Ing. LAURO BER-
NARDI, VERONA, Via S. Eufemia, 24 — Sig. Rag. PIETRO CON-
CAIO, TRIESTE, Via Udine, 37 - Sig. IGNAZIO ZAPPA, ROMA, 
Via Giubbonari, 25 — Sig. ALMERICO REALFONZO, NAPOLI, 
Piazza Nicola Amore, 6 — Sigg. P. & G. F.lli ZUCO. CATANIA, 
Via Etnea, 175 - Sig. ALDO MARCHESINI, BOLOGNA, Via Ca-
stiglione, 13-15 — Sig. Rag. RENATO SANTINI, FIRENZE, Via del 
Melarancio, 3 bis. 

Uffic io V i a g g i E . T R f l B U G C O e C 
T e l e f o n o i n t , 1 ' f i . 6 0 - T O R I N O - P i a z z a P a l e o c a p a , Z 

Agenz ia de l le Società: 
Navigazione Generale 
Italiana - La Veloce -
Transoceanica - rit-
mar • Marittima ita-
liana - Sicilia - Nord, 
Centro, Sud America, 
Australia, Estremo 
Oriente, Egitto, etc. 

L i s t i n o p a r t e n z e , p r e z z i 
I n f o r m a z i o n i a r i c h i e s t a . 

CICLISTI!! 
Le Coperture e Camere 

S n . L Q . f t 
e 

devono essere le yostre preferite 

Chiedete l'ultimo listino dei prezzi 

alla 

Società Anonima Lavorazione della Gomma ed Affini 
Capitale Sociale L. 20.000.000 interamente versato 

SEDE TORINO - Corso Yenezia, 8 - Telefono 62-62 
Stabilimenti: 

T O R I N O - C A S E L L E T O R I N E S E 

I L R A I D N O R D - S U D 
mentre segna una nuova m e r a v i g l i a af fermazione dei 

c o n s a c r a C a m p i o n i I ta l ian i : 

N A Z Z A R O B . I n d i a n 1 0 0 0 c m c 
R A V A A. I n d i a n 7 5 0 c m c . 

e n t u s i a s t i 
d e l l ' O T T I M O , P E R F E T T O , I N S U P E R A B I L E 

E ITALIA 
M E T A L L U R G I C A D I A L P I G N A N O - s a K a a 

TORINO - Via Carlo Alberto, 23 - Telef. 1-89 

A g e n t e G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a G U I D O M E R E G A L L I 
IVI 11_A [Si O - Corso Magenta, 37 



e i a & u l a t a 

MANE 
AL L A T T E 

Nelle semifinali poi, contrariamente ad ogni 
aspettativa, il Biondo ha battuto il giovane cam-
pione di Beinette e Santero ha dominato net-
tamente il campione nazionale 1920, lontano 
dalla sua forma migliore. 

Il Biondo e Santero, due uomini nuovi alle 
grandi competizioni, due rivelazioni della sta-
gione, da poco saliti agli onori della cate-
goria, si sono affermati in confronto dei campioni 
più noti, rinnovando così tra la nostra folla quei 
fremiti di passione e di entusiamo che il gentile 
ed atletico giuoco nostro, così ricco di tradizioni 
e di ricordi gloriosi, può dare. 

La finale, interessantissima, ha visto la lotta 
accanita di questi due magnifici atleti così di-
versi di struttura e conseguentemente nella con-
dotta del giuoco. 

Il Biondo più alto di statura, più forte mate-
rialmente, dotato di un braccio e di un pugno 
poderosi come una mazza, di una battuta di lun-
ghezza eccezionale, ma ancora discontinuo e fal-
loso specie nella rimessa. 

Il Santero più nervoso e più veloce, agile come 
un felino, tempista eccellente, dallo slancio ma-
gnifico e dal colpo preciso ed elegantissimo. 

La tecnica superiore di Santero ha avuto ra-
gione della forza del Biondo. 

Ettore Santero con un giuoco intelligente ed 
astuto, di una continuità ammirevole, senza com-
mettere nessun fallo ha martellato e sfinito l 'av-
versario strappando la vittoria con 11 giuochi 
contro 6 tra gli applausi vivissimi del pubblico 
lieto di assistere alla definitiva affermazione di 
così baldo e simpatico campione. 

Ettore Santero, che presentiamo in effige ai 
nostri lettori insieme a due; vecchie e care co-
noscenze degli appassionati del pallone, è un 
degno figlio del nostro Piemonte avendo avuto 
i natali a Costigliele d'Asti. 

0 . 0 . 

I Campionati Nazionali 
ed nn Congresso di Scherma a Firenze 

La Federazione Italiana di Scherma (Presidente 
onorario S. A. R. il Duca d'Aosta) ci comunica : 

Nei giorni 30 novembre e i° e 2 dicembre p. v. 
si svolgeranno in Firenze per incarico della 
F . I .D .S . e per cura del Comitato Regionale To-
scano i Campionati Nazionali di Scherma per 
dilettanti ed altre importantissime gare. 

Verranno messe in pallio le seguenti challen-
ges : Targa d'argento dell'Istituto Nazionale per 
l'incremento dell'Educazione fisica (fioretto). La 
Coppa della Federazione Italiana di Scherma 
(sciabola), la Coppj. Ravaschieri (spada). 

Queste challenges fanno parte integrante dei 
premi di gara e saranno accompagnate ciascuna 
da una medaglia d'oro, una d'argento ed una di 
bronzo oltre a quei premi speciali che il Comi-
tato organizzatore assegnerà ad ogni gara tra 
quelli raccolti. 

L'inscrizione ai Campionati è gratuita. 
Saranno ammessi a prender parte alle gare 

predette i detentori delle challenges 1920, i Cam-
pioni regionali di scherma di ciascuna arma 1921 
nonché altri due schermitori a scelta insindaca-
bile dei Comitati regionali ; per modo che per 
ogni arma e per ogni regione vengano inviati a 
Firenze n. 4 schermitori. 

Sarà pure messa in gara la Coppa Pontenani 
(sciabola con giuoco da terreno). Questa gara è 
aperta a tutti i dilettanti ascritti alla Federazione 
in modo regolare, e sarà dotata di una medaglia 
d'oro, di una d'argento e di una di brónzo, più 
di quei premi speciali che il Comitato crederà di 
assegnare. La tassa d'inscrizione per tale gara 
è fissata in lire 10. 

La destinazione dei premi speciali verrà fatta 

Le 
per ve lo ed a u t o 
migliori e le più convenienti 

In vendita 

Prosso i primari negozianti e Garages 

Campioni del pallone elastico. — Dall'alto in 
basso : Pierino Bonsignore, campione braidese. 
Maggiorino Bistolfi, campione italiano 1920. 
Santero Ettore. 

F O O T B A L L E R S 
Esaminate il contenuto della STAMPA 

SPORTIVA. Tutti i principali matches dome-
nicali sono commentati e largamente illustrati. 
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Favorito dalla dolcezza di clima di quest'au-
tunno pieno di luce e di sole, il giuoco del pal-
lone elastico ha avuto, specialmente a Torino, 
un fine di stagione brillantissimo. 
' Gare, interessanti specialmente per il loro ca-
rattere di novità, si sono svolte tanto sul campo 
'di Dora che alla palestra di corso Peschiera. 

Sul campo di Dora il torneo, lodevolmente in-
jdetto dalla Società Pallonistica prò Casa del 
[Soldato, ci ha dato modo di apprezzare, se non la 
[grande valentia, certamente la buona volontà e 
d'esuberanza giovanile delle squadre militari che, 
[óltre contendersi accanitamente il titolo di canv 
bione del Corpo d'Armata e la coppa della città 
di Torino, si sono misurate coraggiosamente 
colle squadre delle Società sportive per la di-
sputa della Coppa del Re. 

l'ra le squadre militari si è nettamente affer-
mata quella del 20 reggimento alpini, vincitrice 
lei Campionato per merito precipuo del battitore 
Sassetta di Canale d'Alba, forte tempra di giuo-
latore che questo ciclo di gare ha valso a porre 
in ottima luce. 

Buona prova hanno fornito le squadre della 
1' Divisione alpina capitanata dal tenente Mer-
lali, al quale è stata assegnata la medaglia do-
nala dal- nostro giornale, e quella dei RR. Ca-
rabinieri di Alessandria, rispettivamente seconda 
ì terza classificata, le quali, senza contare indi-
ridualità eccellenti, hanno palesato un notevole 
issieme ed una condotta di giuoco vivace e cor-
ata. 

Tra le squadre di società sportive ha emerso 
quella dell'Unione sportiva torinése, capitanata 
la Pasquale Arena ed intelligentemente sorretta 
lai trainer Bonino. Essa ha saputo assicurarsi il 
prezioso trofeo in pallio svolgendo un giuoco 
lettamente superiore a quello degli avversari. 

L'Arena sicuro e possente è stato ben coadiu-
v o dal secondo Murazzano, altra rivelazione 
lei torneo, e dai terzini Bigolo e Molino che si 
fino affermati in quest'anno nel difficile giuoco 
Kb sotto », come una coppia insuperabile. 
[11 secondo premio è toccato ai nero-azzurri 
Iella Pallonistica che, dopo le. brillanti prove 
omite nelle eliminatorie, dovettero, per una 
ndisposizione del capo quadriglia Remo Fiore, 
lispufare la finale in condizioni di netta infe-
jprità perdendo ogni chance per la vittoria. Tra di 
ssi è degno di menzione il Conrotto che, giuo-
ando da secondo, ha dimostrato di saper anche 
ti giuoco del pallone far rifulgere le sue pre-
pose doti che fanno di lui un giuocatore di tam-
>111 elio fuori classe. 
Tra le squadre battute l'Unione Sportiva Bar-

fera di Nizza guidata da Dompè e la « Garibaldi » 
li Mondovì capitanata da Manfredi sono, pure 
iella sconfitta, degne di essere ricordate. 
Pari interesse hanno suscitato le gare svoltesi 

(la Palestra De Amicis. Quivi gli incontri in-
Sviduali al cordino, aventi uno. spiccato sapore 
i novità, hanno attirato la maggiore attenzione 
lei pubblico. Vi hanno partecipato i campioni 
(rà noti : Marengo, Fuseri, Bonsignore, Maggio-
ro Bistolfi, Santero, Delpiano, il Biondo e 
trito. 
Essi, liberati dalla preoccupazione del giuoco 

« insieme in cui alle volte l'azione insufficiente 
'ei compagni neutralizza il giuoco del capitano, 
anno avuto agio di f a r rifulgere le proprie qua-
tta personali senza vincoli e contrasti. 
.Le eliminatorie hanno segnato le vittorie d'i 
«arengo, del Biondo, di Maggiorino e di San-
tro. 
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Il Quarto Giro delle Ire Valli. — Gril 

I conoscere ai concorrenti prima dell'inizio delle 
gare. 

Il torneo sarà preceduto da un Congresso 
schermistico nel quale verranno svolti i seguenti 
importantissimi temi : La Federazione di scher-
ma e la sua opera (relatore ten. col. Morelli). 

{— Sistemazione morale dei maestri di scherma 
(relatore avv. comm. Scimonelli). — La Scherma 
italiana attraverso i tempi (relatore avv. Gia-
noglio). — La Scherma quale fattore di educa-

I z one fisica (relatore prof. Angelillo). — Forma-
I zione dei maestri di scherma (relatore generale 
LCiacci). 

Le scommesse dello sport 

Monsignor Welldon, vescovo di Dean of Dur-
ham, in Inghilterra, a proposito delle scommesse 
sulle gare sportive ha pronunziato le parole se-
guenti, destinate ad incontrare l'approvazione di 

jtutti gli appassionati più corretti: «Quando il 
danaro domina uno sport, l'onorabilità di que-
st'ultimo scompare. L'uomo o la donna che non 

i può assistere ad un match di foot-ball o di boxe 
senza esservi attratto da un interesse pecuniario, 
non può capire il vero carattere delle sport ». 
Queste parole assumono maggior valore per l'au-
torità non solo intellettuale, ma anche sportiva 

o primo arrivato nell'ultimo chilometro. 
(Fot. Guarneri - Lastre Cappelli). 

di cui gode mons. Welldon in Inghilterra, per 
avere giocato, durante la sua giovinezza, nella 
squadra nazionale di foot-ball. 

Il Giro di Lombardia per dilettanti 
vinto dal torinese Garino 

L'ultima prova ciclistica dell'annata riservata 
ai dilettanti, svoltasi sul percorso Milano, Varese, 
Como, Erba, Lecco, Bergamo, Milano, ha otte-
nuto un successo dei più lusinghieri. L'Unione 
sportiva milanese può an'darne orgogliosa. Dei 
220 iscritti ben 158 corridori hanno firmato il fo-
glio di partenza, che è stata data alle 8,58 dalla 
barriera daziaria di stradale Comasina. 

Per la presenza in gara di tutti i migliori furi, 
era da prevedersi una gara combattutissima. Il 
gruppo, partito a forte andatura, è stato presto 
selezionato a causa di una abbondante 'semina-
gione di chiodi. E ' avvenuto così che solo 60 cor-
ridori sono arrivati al controllo di Varese. Il to-
rinese Garino, che pur senza prodigarsi soverchia-
mente si era mantenuto nelle prime posizioni, non 
ha durato fatica a vincere il traguardo a premio. 

1. Garino Cesare, dell'U. S. Torinese, alle ore 
15,37, impiegando orq 6 e 42' a coprire i 190 chi-

li torinese Garino vince il Giro della Lombardia 
per dilettanti, su macchina Gaia, pneumatici 
Bergougnan-T edeschi :Fot. Berrà - Lastre Gevaert). 

S O C I E T À A N O N I M A 

Motovelodromo Torinese 
C O R S O C A S A L E 

i . o m e n i c a , 6 Novembre, ore 1 4 . 3 0 

Gran Premio della Vittoria 
Velocità internazionale con 

KAUFMAN, LEENE, frat. OHRT, 
BERGAMINI, MORE7 TI, ecc. 

Individuale professionisti Km. 25 
Fouie motociclistici! 

C O C C H I campione italiano 
M O R O 

M I N E T T O 

Il Campo sportivo si apre alle 14 precise. Dopo lo spettacolo 
faranno servizio i T ram lettere C-P-H N. 3 e 5. 

lometri del percorso, alla media oraria di chilo-
metri, 28. 

2. Magnotti Luigi, dell'U. S. Abbiatense, a 
15 metri. 

3. Linari Pietro, della Siger di Firenze, a 
30 metri — 4. Vaccaro Vianello, della Spai di 
Ferrara, a mezza lunghezza — 5. Cazzaniga Pie-
rino, U. S. Ghislanzoni di Lecco, a una lunghezza. 

ESTRATTO DI CARNE 

S O L E , , 
PRODOTTI ALIMENTARI "5DLE.,TORINO 

ESIGETE OVUNQUE 

LION 
N O I R 

CREMA PER 
CAL 

La GRAN MARCA 
• • M I L A N O - Via Trivulzio 18 «• 
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Il Criterium Automobilistico di Roma. — In. alto a sinistra: Quaranta, su macchina Buìch, taglia il traguardo primo della Categoria da 3000 
a 4000, serie da turismo. - A destra: Gamboni, su Diatto, primo assoluto Categoria da corsa. - In basso a sinistra: L'arrivo di Tuccimei su 

Chiribiri, primo della Categoria da corsa, alesaggio 1500. - A destra: Tuccimei, su macchina Uiiribiri, dopo la corsa (Fot. D. Biondi - Roma). 

NEL MONDO MOTORISTICO 

11 Criterium di Roma - Lo spettacolo della 
velocità al Motovelodromo Torinese - La 

necessità delle corse 
Lo sport motoristico va registrando importanti 

riunioni in tutte le parti d'Italia. E ' proprio 
cosi. Le corse di automobili e di motociclette 
non formano più un previlegio del Settentrione, 
sono divenute, quasi diremo, le gare preferite 
dagli organizzatori di ogni regione. A Roma o 
meglio nei dintorni della Capitale per volontà 
di organizzatori romani si sono avute in quest'ul-
tima quindicina due importanti riunioni auto-
mobilistiche che non solo hanno interessato per 
i risultati sortiti, ma hanno richiamato parecchi 
ottimi campioni del volante del Settentrione. 
Nell'ultimo numero i lettori hanno preso visione 
dei risultati della Coppa del Lazio ; e in questo 
fascicolo diamo l'illustrazione di un secondo av-
venimento motoristico dovuto pure all'organiz-
zazione 'romana : il Criterium Automobilistico, 
sulla salita Frascati-Rocca del Papa, km. 10,200 
metri. 

Nel campo delle vetturette Tuccimei si è di-
stinto assai portando alla vittoria la snella e 
veloce Chiribiri, la macchina a cui non mancherà 
di sorridere un futuro di vittorie sportive. 

Gamboni al volante della Diatto di tre litri, 
che già pilotò alla Targa Florio, non solo ha sta-
bilito il miglior tempo della giornata e della 
serie delle macchine da corsa ma è riuscito a 
portare la velocità media dai km. 67,862 stabiliti 
da Silvani a ben 74,452 pur restando nel più 
breve percorso la parte più dura della salita. 

Questa vittoria se ci ha fornito un nuovo at-
testato della valentìa del simpatico pilota, torna 
ad onore della Diatto che ha saputo ottenere dal 
suo motore normale di tre litri — con lievissimo 
aggiustaggio — un rendimento ed un'elasticità 
veramente eccezionali tali da consentire un re-
cord come quello ora stabilito da Gamboni e 
che potrà essere difficilmente superato da mac-
chine dì uguale cubatura. 

L'altro vincitore fu Angelini. L'asso romano 
del motore. Alla vigilia appena entrava in pos-
sesso di una potente Mercedes di serie normale 
(6 cilindri, cilindrata 7 litri circa) complessiva-
mente ed elegantemente carrozzata da gran tu-
rismo. 

Alle sue abili mani il collega Michele Scar-
foglio del Mattino di Napoli, proprietario della 
bella macchina, affidava con gesto veramente ed 
altamente sportivo i colori della Mercedes. 

E la fiducia riposta nel conduttore non venne 
menomata dai fatti. Angelini sebbene senza al-
cuna conoscenza della macchina otteneva una 
performance onorevolissima battendo tutte le al-
tre grosse macchine da turismo in gara e re-
stando a soli 33 secondi dal tempo delle macchine 
da corsa. 

La Mercedes, completamente equipaggiata e 
con 4 passeggeri a bordo, fra i quali il sig. Fiam-
mazzo della Pirelli ed il sig. Mario Marescalchi 
rappresentante della Mercedes, batteva di quasi 
2 chilometri il record di Silvani dell'anno scorso 
ottenuto con grossa vettura da corsa. 

Ecco i risultati : 

Classe A - Vetture da turismo 
Categoria 1500 cmc. : 1. De Prosperis (Prince) 

in 1 1 '42" 4/5, alla media di km. 52,263 all'ora. 
2. Negri (Fiat) in I2 '7" 2'5. 

Categoria 2000 cmc. : 1. Ghiberti (Ansaldo) in '< 
n ' 4 6 " 2/5, alla media di km. 51,987 all'ora; 
2. Angeloni (Ansaldo) in 38,6". 

Categoria: 3000 cmc : 1. Tortinia Roberto (Cei-
rana Pirelli) in ore n ' 4 8 " 3/5, alla media di 
km. 58,950 all 'ora; 2. Fracassi Pietro (Ford) in 
i2 '47" 4/5; 3. Santagata (Ford) in I5'48". 

Categoria 4500 cmc. : 1. Quaranta (Buick) in 
n ' 3 4 " 2/5, alla media di km. 52,700 all'ora. 

Categoria oltre 4500 cmc. : 1. Angelini (Merce-,, 
des Pirelli) in 8'46" 1/5, alla media di km. 69,784 ' 
a l l 'ora; 2. De Salvi (Lancia) in I2 '4" 2/5. 

Classe* B - Vetturette da corsa 
Categoria 1500 cmc. : 1. Tuccimei (Chiribiri 

Pirelli) in 11 '35" alla velocità di km. 52,682 
all'ora. 

Categoria 2000 cmc. : 1. Petrucci (Ansaldo) in 
io'47" 1/5, alla velocità di km. 59,800 all'ora; 
2. Borghi (Seat) in 1 1 ' 59" 2 ' s ; 3. Fagius (Chi-
ribiri) in i6 '6" 3/5. 

Categoria 3000 cmc. : 1. Gamboni (Diatto Pi-
relli) in 8 ' J 3 " J ' 5 , alla velocità di km. 5 9 , 6 5 0 

a l l ' o r a ; 2. Saccomanni (Ceirano) in g'6" 2/5; 
3. Bonmartinì (Ceirano) in g'30" 3'5 ; 4. Massola 
(Diatto) in g'55" 1/5. 

Categoria 4500 cmc. : Ricci (Fiat) in io'só" 1*5, 
alla velocità di km. 59,650 all'ora. 

Records della giornata : 
Categ. A : Angelini (Mercedes Pirelli) 
Categ. B : Gamboni (Diatto Pirelli). 

* * * 

Le ultime riunioni al Motovelodromo Torinese 
hanno attirato l'attenzione di tutti gli sportsinen 
della metropoli piemontese provocando addirà-
tura degli esauriti. Secondo noi le prove moto-
ciclistiche hanno sollevato molto entusiamo fra 

• K A b U A R n n l 



Le Riunioni Motoristiche al Motovelodromo Torinese. — A sinistra: Minetti. - In alto a destra: Deo sulla vetturetta Chiribiri (Fot. Abba - Lastre 
Gevaert). - Nel centro: Carbonili Aniceto, campione italiano su pista, Categoria 500 cmc. - In basso a destra: Rava, su Indiali, campione ita-
liano su strada della Categoria 750 cmc. (Fot. Berrà - Lastre Gevaert). 

gli spettatori. Velocità fantastiche sono state 
raggiunte. Biagio Nazzaro ha superato i 1 12 km. 
a l l 'ora ; e meravigliose furono le corse compiute 
da Cocchi, Rava, Raggi e Magnetti. 

Non basta ! Altro spettacolo della velocità è 
stato offerto al pubblico accorso domenica scorsa 
al Motovelodromo di Corso Casale. Per la prima 
volta una vetturetta è entrata in pista girandovi 
a tutta velocità. La bella macchina Chiribiri 
maestra! mente guidata dal noto campione Deo 
ha compiuto giri su giri ad una velocità varia-
bile fra i 90 e 100 km. Lo spettacolo ha interes-
sato ed i lunghi applausi rivolti al signor Deo ne 
furono la conferma. 

Fra gli spettatori dell'ultima riunione vi era 
anche il grande ufficiale Giovanni Agnelli, 
l'uomo più benemerito che annoveri l'industria 
automobilistica nazionale. Lo abbiamo avvicinato 
mentre conversava col presidente del l 'A.S.S.I . 
e gli manifestava tutto il suo compiacimento per 
il successo di tanto spettacolo. In ambiente spor-
tivo, non si poteva che discorrere di sport e 
così chiedemmo al comm. Agnelli il suo parere 
sulla necessità di riprendere in grande stile le 
gare motoristiche di un tempo. Ci ha risposto : 
« Le corse sono il migliore mezzo di rèclame e 
« di propaganda. La « Fiat » non vi rinunzierà. 
« Nel 1922, la grande marca torinese, si ripre-
« senterà al cimento in forma più completa di 
« quello che non fu per la prova di Brescia ». 
7 La nostra tesi dunque sempre sostenuta della 
necessità di non trascurare le corse, è oggi condi-
visa pienamente dal grande pioniere dell'indu-
stria italiana. Nel 1922 avremo un nuovo Grand 
Prix d'Italia. Se non si svolgerà a Brescia, s 
effettuerà a Bologna, ma noi avremo nuova-
mente il grandioso avvenimento e speriamo che 
ad esso vi partecipi non solo il concorrente fran-

cese, ma anche quello tedesco. L'Unione delle 
Fabbriche deve favorire maggiormente gli orga-
nizzatori di tali avvenimenti. I sacrifici ch'essi 
esigono non sono piccoli. Venga quindi per tempo 
a chi promuove le grandi prove automobilistiche, 
l'assenso di coloro che comandano e dispongono. 
L'industria automobilistica ha ormai, si può dire, 
superato il massimo della sua crisi ; tutto dà a 
sperare anzi che il nuovo assetto della produ-
zione di pace abbia presto a sortire ottimi risul-
tati. Produciamo bene e riprendiamo le corse 
quale mezzo efficace di propaganda per la 
grande esportazione. Questo è il nostro pensiero. 

V. G. 

La Fiat e la Coppa del Lazio 
La « Coppa Turistica del Lazio » si è svolta in 

un percorso di 900 chilometri attraverso i Monti 
Cimini, gli Abruzzi e i Volsci. I tre circuiti, per 
strade difficili, ricche di dislivelli o in zone mon-
tuose, hanno segnato alle vetture concorrenti un 
ben arduo cimento. 

Trentaquattro vetture — Al fa , Ansaldo, Aurea, 
Ardita, Asso, Buick, Ceirano, Chiribiri, Citroen, 
Diatto, Fiat, Ford, Isotta F raschini, Itala, Mer-
cedes, Nazzaro, O. M. Prince, Seat — si sono al-
lineate alla partenza. Le previsioni che durante 
il percorso, estremamente difficile, piloti e mac-
chine avrebbero subito una severa selezione hanno 
avuto ampia conferma.^ Infatti , dei 34 partenti 
che affrontarono i 237 chilometri del circuito dei 
Cimini, 24 soltanto hanno tagliato il traguardo 
d'arrivo. I 341 chilometri del secondo circuito, 
attraverso gli Abruzzi, hanno costretto a poderosa 
lotta guidatori e macchine, delle quali appena 

18 sono giunte in tempo massimo. L'ultima bat-
taglia poi, attraverso i paesi degli antichi Volsci, 
ha completata la selezione e solo 10 concorrenti 
hanno ultimata la prova di regolarità. 

Per i criteri di classifica stabiliti dal Regola-
mento, relativi alla cilindrata e al peso delle 
vetture, il Premio Reale e la Coppa Turistica 
del Lazio sono stati aggiudicati a Cerboni, che -ti 
Fiat 501 è risultato « primo assoluto ». Fu clas-
sificata seconda la Fiat 501 del Principe Lancel-
lotti e terzo è riuscito Lotti su Ansaldo. 
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G I U O C O D E L C A L C I O 

La S q u a d r a n a z i o n a l e I t a l i ana 
La Comimiissione Tecnica della F . I .G.C. , che è 

composta di uomini già ben noti per la loro abne-
gazione, sta facendo un immane lavoro per met-
tere assieme quella: che si chiamerà la squadra 
nazionale italiana che dovrà misurarsi il 6 no-
vembre con la squadra nazionale elvetica. Ma 
sarà essa la vera squadra che rappresenta il foot-
ball italiano? Dolorosamente no, in quanto gli 
elementi migliori sono esclusi, quelli cioè che 
appartengono alle 24 società dissidenti. Una squa-
dra nazionale adunque a scartamento ridotto, una 
squadra nazionale che, data la presumibile sua 
formazione, se lo stellone non ne arride, andrà 
incontro ad una sicura sconfitta. 

Noi non ci facciamo illusioni, ne, convinti che 
tutto questo accade esclusivamente per la traco-
tante incoscienza di quelli che si credono a suon 
di voti acquistati i legali depositari dello sport 
del calcio, vogliamo gesuiticamente auspicare per 
la vittoria italiana, conclamando in questi giorni 
la necessità di evitare critiche, appunti dannosi 
per i giocatori che vestiranno la maglia azzurra. 

La realtà dolorosa del momento attuale non si 
deve nascondere ed è necessario dire ben forte, che 
la squadra nazionale non è la vera-nazionale ita-
liana sol perchè si crede che una buffa etichetta di 

ilegalità lq sia impressa dalla F.I .G.C. 
Fra l'apparente indifferenza del mondo spor-

tivo si svolge tutto ciò che ha attinenza alla for-
mazione di essa, ma in fondo al cuore di ogni 

ìitaliano vi deve essere amara una rampogna per 
gli uomini che con una incoscienza più unica che 

'rara, non- hanno saputo procrastinare, sospendere 
gli incontri, nè tanto meno dichiarare apertamente 
che la squadra azzurra non è quella che avrebbe 
potuto essere ove la scissione non fosse avvenuta. 

Ma i signori della Federazione hanno invece 
confermato' una serie di matches internazionali in-
vidiabili che potranno però arrecarci amari scon-
forti. Gli è che nonostante quello che certi vele-
nósi gazzettieri (...molto meno puri di quanto vo-
gliano far credere) andaron dicendo e tuttavia 

vomitano sulle famigerate 24 Società, onestamente 
si deve riconoscere che non fu proprio sol amor 
di cassetta quello che spinse la numierosa coorte 
di sportmen che hanno creato e portato a fulgido 
punto il football in Italia a staccarsi dalla Fe-
derazione. Bisogna ammettere che alcunché di 
sportivo e di veramente esatto nella valutazione 
delle necessità di oggi ha dettato anche il loro 
passo. Infatti il Campionato illegale è in auge, 
quello federale si trascina rabberciato e tisico fra 
l'indifferenza generale ed il disastro delle Società 
che vi concorrono. 

Non difendiamo nessuno : esaminiamo ancora 
una volta una situazione nella quale bisogna ben 
guardare e dalla quale è necessario prendere sol 
quello che di sportivo vi è di buono. 

Innegabilmente gli illegali han molto più di 
buono che gli altri nel loro ordinamento. Che 
cosa hanno ottenuto le Società minori spingendo 
i maggiori ad andarsene? Manno ottenuto di gio-
care Io stesso una 2a divisione senza speranza di 
salire alla ia, quella delle 24 Società confederate, 
e creando cosi a sè stesse una eterna condizione 
di inferiorità. 

La squadra nazionale, può darsi, farà aprire gli 
occhi a molti e molti riconosceranno, più di quello 
che fino ad ora abbian fatto, che alle 24 Società 
non devono imputarsi tutte lq colpe che si vole-
vano far credere, poiché in fondo le 24 Società 
per arrivare a quel che sono hanno percorso 
una strada di lotte e di sacrifici che nessuna 
delle federate ha mai sognato di percorrere e che 
per questo solo fatto avevano il diritto di non 
essere continuamente strozzate dai sistemi di cam-
pionato a fisarmonica. 

Noi adunque imputiamo alla Federazione la re-
sponsabilità di quello che potrà essere un disastro 
all'estero e non tanto perchè quel consesso si av-
vale di un diritto che ha, quanto perchè non ha 
mai voluto riconoscere l'esistenza di fatto del-
l'altro Ente calcistico. Ove ciò fosse avvenuto, 
ad esempio, nelle ultime trattative, oggi forse le 
cose non sarebbero state a questo punto. Ma m 
Federazione si pensava invece a dire all'estero 
che un gruppo di Società italiane s'era staccato 
per far del professionismo ! 

Lo sparviero. 

I l C a m p i o n a t o C o n f e d e r a l e 
E ' stata quella odierna una giornata di note-

voli sorprese nei gironi delle 24 squadre, prima 
fra tutte la vittoria del « Mìlan » che ha battuto 
la « Pro Vercelli » con un goal a zero, risolle-
vando cosi lo spirito un po' depresso dei propri 
soci che fino ad ora non avevan potuto registrare 
vittoria alcuna di notevole interesse da parte 
della squadra prediletta. E ' dimostrato ancora 
una volta che i rosso-neri milanisti sono pur sem-
pre i cosidetti diavoli capaci di sorprese. Che la 
loro vittoria si possa dire meritata del tutto, in 
quanto abbian dimostrato una reale superiorità 
non è, ima se si considera lo slancio, la combat-
tività di questi giovani che oggi avevano a che 
fare con una delle più temibili squadre del loro 
girone, la vittoria è meritata, dappoiché la « Pro 
Vercelli » non ha lasciato nell'animo quella ini 
pressione di possanza che era lecito arguire dai 
precedenti incontri vinti tutti regolarmente. 

Si è avuta l'impressione che troppo spesso an/i 
i bianchi poco si preoccupassero di vincere e solo 
quando fu segnato il goal, che fu poi quello deci 
sivo della partita, essi si sono scossi ed hanno 
per un bel po' di tempo imposto nettamente una 
superiorità di gioco. Ma la «Pro-Vercelli» avreb 
be potuto far meglio se una strana inconsistenza 
non avesse per tutta la prima parte della gara 
resa nulla o quasi l'azione della linea di sostegno 
Parodi si è prodigato, ma troppo arduo lavoro 
stava su lui che doveva contribuire a dare elfi 
cienza ai sostegni laterali. Quando questi si riqb-
bero, allora la squadra mutò aspetto. Notisi pure 
che anche l'estrema difesa ebbe molti momenti 
di indecisione e nel complesso non è apparsa cosi 
formidabile come al solito. La prima linea, in 
tali condizioni non poteva che svolgere un gioco 
quasi a sè ed è indubbio che gli avanti non pos 
sono far molto se manca loro l'appoggio alle 
spalle. 

Per contro il « Milan » ebbe oggi la seconda 
linea in una forma perfetta e sveltito l'attacco 
con l'innesto di un nuovo centro men difficile fu 
il compito di mettere in pericolo assai frequente 
mente la porta vercellese. 

H O D E L L O 5 0 
MODELLO 51 SPORT 

FABBRICA 

AVTOMOBJLI 

TORINO 
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La Nazionale Italiana che s'incontrerà con la Nazionale Svizzera domenica 6 novembre. — 
Da sinistra a destra e dall'alto in basso: Marcora, Moscardini, Badini II, Bonino II, Carzino, 
Boldrini, Jannelli, Cevenini III, Vercelli, Morando, De Nardo (Fot. Min-gozzi - Bologna). 

Così i rosso-neri poterono svolgere un gioco pre-
ciso e raccogliere finalmente il frutto che merita-
vano, specie per mezzo dei due interni chq furono 
coi sostegni gli artefici della vittoria. I loro 
attacchi eran molto più studiati, l'affiatamento 
più perfetto e se il sistema inaugurato sarà pos-
sibile ad essi di mantenere è certo che codesta 
squadra potrà gradatamente ascendere i posti 
che le non brillanti primiere prove avevan fatto 
loro perdere. 

In complesso la partita fu molto combattuta e 
se il primo tempo fu piuttosto lento, il secondo 
ha la caratteristica di una lotta ben serrata. 

Le squadre : 
Milan Club : Binda, Bronzini e Soldati; Mo-

randi, Soldera e Lovati ; Murer, Papa I I I , Roghi, 
Santagostino e Loiacono. 

Pro Vercelli : Curti, Rosetta e Bossola ; Vigone, 
Parodi e Perino ; Ceria, Ardizzone, Gay, Fiorio 
e Borello. 

Arbitro : Varetto del « Torino F. C. ». 

Livorno batte Bologna F. C. (2-0). — Altra sor-
presa della giornata ! Sapevamo che i Livornesi 
sono temibilissimi in casa loro, ma ritenevamo 
che il « Bologna » avrebbe saputo vincere, se pure 
con minimo scarto di goals. Invece dopo un primo 
tempo chiusosi alla pari e nel quale, i bolognesi 
dimostrarono una leggera superiorità, nel secondo 
tempo i Livornesi giocando con maggiore foga e 
miglior tattica han colto la vittoria marcando 

Alessandriabatte]] Intemazionale (5-0). - Sotto la porta di Campelli (Fot. E. Nava). 

ben due goals. Il « Bologna » in questo tempo! 
parve serrarsi quasi in difesa lasciando l'im-jg 
pressione di aver esaurito nel primo ogni energia.] | 
Solo alla fine si riebbe, ma era ormai troppo tardi. 

Hellas-Andrea Doria (3-2). — Dopo, alquante» 
battaglie infruttuose oggi l'« Hellas » ha vinto la 
prima volta nel Campionato attuale, battendo 
l'« Andrea Doria». La vittoria è notevole in 
quanto i Doriani sono sempre pericolosi sia sul1 

loro campo che fuori. I Veronesi hanno vinto oggi 
più per l'entusiasmo ed il favore del pubblico® 
che per una reale superiorità di gioco. La par-
tita si è decisa soltanto a pochi minuti dalla fine.! 
Dell '» Hellas » la, prima linea è quella chq si è | 
maggiormente distinta. 

Juventus-Spezia (2-2). — Anche questo match; 
chiusosi alla pari rappresenta innegabilmente una. 
sorpresa in quanto la « Juventus » avrebbe dovuto 
imporrq la propria superiorità. Invece per una-
di quelle giornate nere i bianco-neri andarono a: 
rischio di perdere. Le cause del mezzo disastro ju-
ventino non si devono quindi imputare alla nuova® 
formazione, che ebbe oggi la squadra con Bruna! ' 
all'attacco. Gli è che la maggior parte degli eie- ; j 
menti furon presi nella loro giornata brutta. Al-L 
cuni anzi, ad esempio Novo e Castoldi, erano emo-;;! 
zionati oltre misura, Ferraris fermo, sqreno, quasiijff; 
nullo, e Gallo zoppicante. Tolto Bruna alla di-i, 
fesa anche il centro sostegno non faceva altre™ 
che ballare di qua e di là. Riteniamo che sul pro-jgj 
prio campo la « Juventus» ha uno svantaggio an-'>| 
zichè un vantaggio. La prova migliore di questi® 
è che fuori ha sempre fatto delle partite ott ime» 
a Torino no. Invero il pubblico non le è favore ;, 
vole, specie nei popolari, e ciò notiamo con m e r a ® 
viglia, perchè solo a Torino si dànno di questfi 
casi, mentre altrove, al disopra d-i ogni consideri 
razione o simpatia, si dà il vantaggio dell'incita .;] 
mento ai concittadini. Inoltre può darsi influiscane,!] 
sul morale della squadra quelle osservazioni, ap -
punti, invettive che, notammo, per lo più par,|[| 
tono da soci stessi del F. C. Juventus. 

La prova di oggi in condizioni simili è statili 
meschina : scomparsa la fusione, scomparso il sij.j 
stema di gioco, niente di ciò che faceva ritenere]] 
e che ci f a ritenere tuttora la « Juventus » come]]! 
una delle squadre migliori. 

Lo «Spezia» invece, se pure caotico nel modi! 
di condurre gli attacchi, apparve assai più omo];.]; 
geneo nelle linee, saldissimo in difesa, meno forte;]] 
al centro sostegno che sullq ali, discreto sulla 
linea degli avanti che però sono ancora indecisa 
sotto la porta. 

La partita è stata in qualche momento interessi 
sante, ma per lo più molto spezzettata dall'agra 
btttro evid.enteme.nte preoccupato di frenare i . 
gioco violento cui ogni tanto si lasciavano andariij 
i giocatori. 

Nel primo tempo la « Juventus » mantenne un: 
evidente superiorità, ne.l secondo tempo chi do,< 
minò meglio f u lo « Spezia ». 

Le squadre : 
Juventus : Combi ; Novo e Castoldi ; Marchi 

Gili e Bigatto; Sereno, Bruna, Ferraris, Barai, 
e Gallo. 

Spezia : Latel la ; Maggiani e Lorenzelli ; Ama-' 
dei, Cassanelli, Fascioli ; Rebecchi, Rossetti I I 
Rossetti I, Callotti, Calda. 

Arbitro il sig. Panzeri di Milano. 

Genoa-Bresciti, (1-0). — Il « Genoa » sul propri 
terreno ha dovuto faticare assai per guadagnar] 
i due punti. Il « Brqscia » gli ha conteso la vi! 
toria fino al termine della gara giocando con ui 
grande slancio e foga. Anzi nel primo tempi 
il predominio lo tqnnero i figli' della leonessa 
d'Italia. Hanno un trio difensivo molto saldo elj 
una linea di mediani efficace. Degli avanti eccelli 
il trio centrale che si è fatto ammirare per buon 
discese q sicuri tiri in goal. Nel comlplesso 1 
squadra è anche prestante fisicamente e di ci1 

i bresciani abusarono appesantendo il loro gioc;] 
quando non riuscivano a frenare il « Genoa » chi; 
nel secondo tempo fu assai migliore. L'arbi|r:] 
dovette anzi punirli con due calci di rigore ch| 
non ebbero però effetto perchè uno fu parato d>,[ 
Trivellini e l'altro mal tirato. Solo al 350 minut 
della ripresa si ha la fase decisiva della partit 
quando Catto e Sardi conducono una discesa pas-
sandosi la palla. Trivellini tenta con un'uscita cjg 
toglierla a Catto che già si apprestava a tirare! 
questi invece la passa a Sardi che facilment 
segna. 

Enrico Motessa. 
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T r a s p o r t i I n t e r n a z i o n a l i M a r i t t i m i e T e r r e s t r i 

Soc. An. GIOVANNI AMBROSETTI 
Sede Centrale : TORINO 

Succursali a: MODANE - PARIGI -BOULOGNE (sur Mer) - LUINO - GENOVA - MILANO - FIRENZE - CHIASSO 
DOMODOSSOLA - PONTEBBA - TRIESTE - POSTUMIA (Adelsberg) 

Agenzia in Dogana - Raccordo Ferroviario « Imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - YETTURE - CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle R e a l i C a s e d i S . M . l a R e g i n a M a d r e e di S . A . R . il D u c a d ' A o s t a . 
P r e m i a t o c o n M e d a g l i a d ' O r o d a l l a G i u r ì a I n t e r n a z i o n a l e d e l l ' E s p o s i z i o n e di T o r i n o 1911. 

itt/TOMOBiU 
CHIRIBIRI,c 
TORINO (ITALIA) 

/ 

mm-
/ T V V E T T V R E T T E 

1 2 M P 

Fabbrica Automobili Lancia l C. 
T O R I N O - Via Monginevro, 99 - T O R I N O 

Telegrammi: L A N C I A U T O - Telefoni: 2 7 - 7 5 - 5 9 - 5 2 

A U T O M O B I L I D I L U S S O 3 5 HP 
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L'odierna costrnzione automobilistica 
ed il suo valore 

Nel corso delle diverse conversazioni avute 
con degli eventuali compratori di vetture, ho 
potuto notare la strana sfiducia propagatasi fra 
di loro, che consiste nel temere che le nostre 
costruzioni dei dopo guerra siano inferiori di 
qualità a quelle dell'ante guerra. Esaminiamone 
le ragioni. 

Prima di tutto dirò che questo modo di pen-
sare non è nuovo, anzi è vecchio quanto il 
mondo. Nel iqio sentivo dire : Ah ! delle vet-
ture come quelle del iyo8 non ne faranno mai 
più ! La stessa gente gridava nel 1912 : Nel 
1910 le vetture erano di ottimo materiale invece 
oggi -- questi chàssis moderni non hanno nessuna 
durata ! 

Qualche mese addietro un brav'uomo rima-
neva estatico davanti ad un antico cambio di 
velocità Renault tipo 1904 che serviva di dimo-
strazione a degli apprendisti e lo sentii escla-
mare, con voce commossa : « Dove si trova più 
del materiale s imi le? !» . 

Questo prova, che in automobilismo, come in 
tutti gli altri rami, si trovano sempre i soliti 
pessimisti per cui la frase- « ai nostri tempi !» 
ha delle prerogative incomparabili. 

Si crede che la guerra sia stata nefasta per i 
nostri costruttori che li avrebbe abituati ad un 
lavoro affrettate, d'una precisione approssima-
tiva, impiegando del materiale di qualità infe-
riore, e che tornata la pace avrebbe trovato le 
nostre officine provviste d'un materiale logorato 
e nell'impossibilità di procurarsi degli acciai 
special) ad alta resistenza che formavano in pas-
sato una prerogativa della nostra fabbricazione 
automobilistica. 

Or bene, niente è più falso e più contrario 
alla realtà di tutto ciò. 

Dalla rude prova della guerra le nostre offi-
cine ne uscirono (come già dissi in un mio pre-
cedente articolo) ritemprate e meglio equipag-
giate di prima. 

Ci volle solamente il tempo necessario per vol-
gere la loro attività verso altre fabbricazioni ne-
cessarie al tempo di pace ; e ciò non è creazione 
di un giorno. 

La fabbricazione bellica è stata salutare per 
la nostra industria automobilistica, Ad essa l'a-
viazione si rivolse per la fornitura dei suoi 
motori. 

Il motore d'aviazione oggi non rassomiglia più 
a certi ordigni barocchi ed incerti che un tempo 
facevano mostra alle diverse esposizióni e su' 
campi d'aviazione. 

Dopo essersi avvicinato al motore d'automo-
bile e dopo avere adottato le soluzioni che l'espe-
rienza è venuta stabilendo ha continuato a pro-
gredire nella potenza, nella sicurezza di marcia 
e leggerezza. 

Il motore d'aviazione attuale è un vero motore 
da corsa costruito con tutta la cura e precisione 
che l'aviazione esige; ma quello che non si era 
mai registrato in passato è che questo motore 
da corsa viene oggi costruito in serie. Di qui 
risalta l'importanza di questa lavorazione mo-
derna. 

Quasi tutti i nostri costruttori di automobili 
furono con la guerra costretti a studiare la co-
struzione di motori di aviazione. 

Questa fabbricazione era sottopota ad un con-
trollò militare estremamente severo. Infine i mo-
tori ultimati dovevano subire delle prove di col-
laudo molto severe prima di essere accettati, e 
tra queste la prova delle 50 ere che costituiva 
una marcia di 25 ore in piena potenza e un'altra 
di 25 ore ai 9/10 della potenza seguita da -no 

3 m 
! Croce 
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Il Campionato Confederale in Liguria. - Dall'alto in basso : Trivellini para un penalty di 
De Vecchi. - L'undici del Brescia. - Genoa batte Brescia (1-0). Un corner. 

(Fotografia Guarneri - Lastre Cappelli). 

La Stampa Sportiva si acquista in ogni paese d'Italia e costa solo centesimi 30. 
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M I C H E L I N 
N O N P R E N D E P I Ù P A R T E A L L E 

C O R S E 
L ' U L T I M A S U A M E R A V I G L I O S A T A N G I B I L E 

V I T T O R I A 
È L A C R E A Z I O N E D E L L A C O P E R T U R A 

M I C H E L I N "CABLE' , , 
I L P N E U M A T I C O D E L L ' A V V E N I R E 

I CICLI 

G A I A 
(Forcellino Brevettato) 

con Gomme 

VINCONO ^ ^ 

BRILLANTEMENTE 

il classico tiro di Lombardia dilettanti 
(Km. 1 9 0 circa) 

alla media oraria di Ivm. 29,684 
c o n 

l'CESARE GARINO 
C H E B A T T E 

i migliori dilettanti italiani 
Società Anonima BERGOIJGMN 4 TEDESCHI 

T O R I N O " - S t r a d a d i L a n z o , 3 1 6 (Madonna di Campagna) 
FILIALI ed AGENZIE: Bologna, Bassano, Firenze, Genova, Milano, 

Napoli, Padova, Palermo, Roma, Trieste. 

CICLI G A I A - TORINO 

i: 

Corso Palestro N. 2 
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smontaggio e da una verifica completa degli 
organi del motore. 

Quale casa, prima della guerra, sottoponeva i 
suoi motori ad una simile prova? quale di questi 
avrebbe resistito ? 

Quando si pensi che in queste condizioni certe 
officine producevano dai 5 ai io e più motori 
al giorno, e che si trattava, insisto, di motori 
ad alto rendimento, possiamo giudicare dello 
sforzo che i nostri costruttori si sono imposto e 
dell'insegnamento che ne è derivato; e se si 
considera che questi motori dovevano, più an-
cora dei motori di vettura, e anche di quelli da 
corsa, possedere una grande leggerezza accop-
piata ad un'alta potenza, si avrà un'idea della 
buona qualità dei materiali impiegati e della per-
fetta lavorazione compiuta. 

Di fatti il cavallo per chilogrammo è stato 
raggiunto e anche sorpassato, e questo per dei 
motori fissi dei quali si esigeva una sicurezza 
di marcia non richiesta ai motori d'automobile. 
Ciò fa vedere a che punto gli organi di questi 
motori dovevano resistere e come doveva essere 
eccellente la qualità del materiale che li costi-
tuiva. 

Da tutto questo risulta dunque una reale im-
pressione di fiducia nella qualità della nostra 
industria abituata nel periodo bellico ad una pro-
duzione intensiva di motori d'aviazione di fab-
bricazione particolarmente delicata ed accurata. 

L'industria dell'automobile italiana è sempre 
senza dubbio la migliore, specialmente oggi che 
è provvista di speciale macchinario ed ha perfe-
zionati i suoi metodi di lavorazione, e pur avendo 

incontrato difficoltà enormi ella continua a man-
tenersi al primo posto per il suo valore tecnico 
e pratico. 

Non le resta, per mantenere il posto guada-
gnato, che di evitare di cadere in certi errori 
d'ordine economico, d'ordine commerciale e spe-
cialmente à.'ordine sportivo che quest'anno l'ha 
molto handicappata. 

Per concludere, affermo che la costruzione au-
tomobilistica italiana attuale, ben lontano di es-
sere inferiore in qualità a quella dell' ante 
guerra, segnerà su questa un grandissimo pro-
gresso. 

Dunque dobbiamo avere piena fiducia nel va-
lore dei nostri costruttori e attendiamo senza 
critiche oziose quello che ci mostreranno nella 
prossima primavera. 

F. A . 

La Rubrica per tutti 

NAPOLI - Silvio Giuliano. — Non tutte le 
istantanee riescono. Alle volte riesce bene una 
partenza e non così una finale. In questo caso si 
preferisce la migliore. Per il football questa è la 
sua stagione. 

MILANO - Malvicini. — La persona che la 
interessa sta in via Cesana, 68. 

V E R O N A - Dalla Chiara. — Fotografie troppo 
scure. 

Nuovo 
[purgante v i © LPJÙ I 

perfetti 

L'industria Italiana al Salon di Parigi 

'SUPER FIAT,, (12 cyl. 40-60 HP.) Dorsay-Torpedo 

Con il nuovo modello « Super-Fiat » i tecnici 
della Fabbrica Italiana hanno creato un capola-
voro di meccanica, una superba automobile di 
lusso dalla linea perfetta ed attraente. Questo 
modello, originale, dissimile dai tre di serie — 
50I> 505, 510 —' fu ideato e costruito con l'inten-
dimento di produrre una vettura superlativa, che 
compendiasse tutti i perfezionamenti di concetto 
fe di esecuzione fino ad oggi raggiunti. 

La « Super-Fìat » ha un motore di alta effi-
cienza, 40-60 HP, ma di così grande elasticità da 
Poter mantenere in ogni circostanza la presa di-
retta, senza peraltro che l'accelerazione — estre-
mamente rapida — venga a risultare in alcun 
modo brutale. I 12 cilindri, di 85 mm. di diametro 
Per 100 di corsa, sono fusi in due eguali gruppi; 

l'accessibilità non viene in alcun modo ostacolata, 
benché tutti gli organi siano rinchiusi in un in-
sieme semplice ed ordinato, che è caratteristica e 
rinomanza dei motori italiani. 

Al « XVI Salon de l'Automobile » di Parigi, 
dove la «Super-Fiat » ha fatto la prima appari-
zione, il successo ha degnamente coronato l'opera 
compiuta dalla industria italiana. Per la brillante 
concezione tecnica, la carrozzeria lussuosa e l'in-
sieme aggraziato ed aristocratico, la « Super-
Fiat» ha costituito la maggiore attrattiva del 
pubblico cosmopolita, convenuto numeroso per 
giudicare su quanto di più moderno e di più ardi-
tamente progredito fu creato negli ultimi tempi 
dall'ingegneria di ogni Paese. 

DUNLOP 
RIBASSI 

FORTISSIMI SU TUTTI I 

P N E U M A T I C I 
p e r C I C L O , M O T O , A U T O 

Di prossimo arrivo la nuovissima 
ed insuperabile 

Copertura per Automobile 
D U N L O P MAGNUM CORD 

Chiedere gli u l t im iss im i List in i 

1° O t t o b r e 1921 
Società Italiana DUNLOP 

per VIndustria della Gomma 
S e d e : R O M A - F i l i a l i : R O M A , M I L A N O , B O L O G N A 

VENDITA E DEPOSITO in TORINO 
E M I L I O R O G G E R I 
P i a z z a S. M a r t i n o , 5 (Por ta Susa) 

T e l e f o n o 8 4 - 6 7 

I n d i r i z z o T e l e g r a f i c o : D U N L O P N E U T O R I N O 
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éé SNIA 9 9 
Società di Navigazione Industria e Commercio 

Capitale Versato L. 200.000.000 

Sede in TORINO Via Alfieri, 15 

(T 
L A N U O V A M A C C H I N A P E R S C R I V E R E 

I T A L I A N A _ 

R O B U S T A - S C O R R E V O L E 

S I L E N Z I O S A - C O M P L E T A 
C O N S E G N A I M M E D I A T A 

5. fi. F R A T E L L I F O n T f ì n f l 
TORiriO = = = = = 
5r f lB iL imEnro: STRRQR BORBRBO 

Visitate le nostre vetrine in GALLERIA NATTA 
(Via Roma - Piazza S. Parlo) 

J 
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Continuano le vittorie di 

LRELLL 
{20 -9 Cossato - Coppa PORRINO - Km. 137 - GUARDI L. 

25-9 Coppa U. S. Abbiategrasso - Km. 110 - FUMAGALLI A. 
9-10 Arezzo - Coppa CESARONI - Km. 148 - ERMINI R. 
23-10 Firenze - Coppa SIGER - Km. 110 - LINARIP . 
23-10 Roma - Coppa PURISSIMA Km. 60 DI ROCCO A. 

16-10 CAMPIONATI SOCIALI A TORINO : 
5ocielà LR TORIDO - CHIU5RriO GIORGIO 

„ U. 5 . R U 5 0 n i R - 6 I L R R 0 I LUIGI 

„ U. 5 . T 0 R I R E 5 E - TORRICELLI LEOP. 

EMILIO BOZZI & C. 
M I L A N O - C o r s o G e n o v a , 9 

F i l i a l i : T O R I N O - B O L O G N A - F I R E N Z E 

F9SCIE e GUARNIZIONI 
per Freni e Frizioni 

U\ 

r 

, H | A T . OIL. o a È ' A S D l - I N E i 

7ì 

Economia - Durata - Comfort 

Agente esclusivo per l'Italia: 

DOMENICO FILOGAMO - Via dei Mille, 24 
T O R I N O 

Milano, 3 Otlokve M/2/, 

iffoett. f>itta 3aùtyviaa Staliana 

ììiaqneti '//lavelli 

3&bto e/. 3iovanni, 

Some anvete aevtamente vibto dai chiomati, bono viu-
baita Campione Motociclistico fie-v la dateqovia 356 am3. 

Qolqo l'oaeabione joev aonj-evmavvi eke, avendo mon-
tato- bemjive bulla mia motoeieletta il Magnete Morelli, 
ko vi/Jiovtato la eonvtnqione eke il v-obtvo a/Jsjsaveoahio è 
realmente ottimo sotto ogni rapporto, non avendo 
mai avuto, anake nelle aovbe jiiù lun-qke e di^j-ictlt, a 
lamentale ineonvenienti d'aaaenbione. 

31 vobtvo Magnete Morelli ka dato vibultati joev-
fetti anake bulle maaakine dei miei aoéquijsievb. 

Vi aonj-evmo quindi eke davo sempre la preferenza 
ai Magneti Morelli. 

&on btima 

(tvmato Oreste Garanzini. 

Fabbrica Italiana MAGNETI M&REILI - i K t O 
J. G i o v a n n i 
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Nella 

" Coppa Turistica del Lazio,, 
la 

T I P O 5 0 1 

impone nettamente la sua superiorità e si aggiudica 
la "COPPA TURISTICA DEL LAZIO,, 

e il "PREMIO ROMA,, 
i r e Z1 assoluto • • tesi 

percorrendo 000 Km. di strade massacranti 
e dislivelli continui alla velocità inedia prescritta 

di 45 Km. all'ora 
ir o^a Hoiia r.artipra Sartorio.) 


